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La relazion e di Natta sull a question e del «Manifesto » 
Invit o od ognun o dei compagn i che hann o promoss o e appoggiat o quest a azion e a rifletter e nel modo più attent o e responsabil e sul suo operato , e a desister e da att i e 

iniziativ e - come quell i intrapres i - che sono in contrast o con i compit i e i dover i di mil i tant i , e a maggio r ragion e di dirigent i comunisti , i qual i sono unit i dall a volontari a 

adesion e ad un programm a e da comun i regol e di convivenz a e di azion e politica , e impegnat i in una fecond a dialettic a intern a senza corrent i e grapp i organizzat i 

71 secondo punto all'ordine del gior-
no dei lavori del CC e della CCC è 
stato svolto dal compagno Alessandro 
Satta.  il  testo della sua relazione. 

l Comitato , nella -
te sessione di fine luglio, aveva affida 
io alla 5' Commissione i] compito di 

, in via , il com-
plesso di i i dall'iniziativa 

a da alcuni compagni con la 
pubblicazione della a li o 
e di e una base su cui ii Co 
mitat*> e potesse e e de-

e in . 
La 5*  Commissione ha o quo 

sto compito, nelle i del 2. y. 
10 , con un'ampia e n 
dita discussione alla quale o -
cipato anche i compagni, i del 
C'imitato , impegnati nel -
nifesto — , Natoli.  —. 
La Commissione mi ha dato o di 

e e di i una -
ne conclusiva sui i , sulle 
valutazioni e le e che sono sta 

e dal o esame. 
Ci siamo mossi, nel dibattito, dalla 

e » a a al Co 
mitato e a fine luglio, i cui te
mini non o di dove e 
alla a attenzione, anche è 
esAa è stata pubblicata su ; 
ma. a logico e , ab-
biamo tenuto conto degli sviluppi più 

i dell'azione dei compagni del 
, dei i nel , e 

in e della pubblicazione del 
o fascicolo della . Quest'ulti-

mo o se non ha modificato, — 
nonostante l'invito o a fine lu-
glio ad una più meditata -
ne dei i i sull'iniziativa e 
degli sbocchi i e i a cui po-
teva . — ha significato, a 

e e della Commissione. 
una accentuazione, una e 
polemica di un o e di una 
azione che investono e colpiscono in 

e la politica del , i modi 
e le e del o e della lotta 
politica al suo , la concezione del 

, o e le possibilità del 
suo e o e sviluppo. 

l dibattito e il , anche pe
gli i dei compagni i 
nel , mi e abbiano consen-
tito, pu o uno o -
to, ma , di e più a fondo 
e con a le questioni delle -
gini e motivazioni dell'iniziativa; del 

, dei contenuti e della a 
politica di essa delle conseguenze che 
possono , e già ne , 
nella vita, nel , nella battaglia 
del o , e su questi e aspetti 
e momenti si à la . 
Consentitemi che aggiunga che la Com-
missione ha o in a al 
metodo che abbiamo seguito, all'intento 
che ci siamo : un metodo che 
ha o la logica della -
ne meccanica e fatale secondo cui dal 
dissenso e dalla sua manifestazione 

e il , e quindi la 
a e la e — e la testi-

monianza più significativa ed evidente 
di questa e e volontà l'ab-
biamo data al o e, succes-
sivamente, nel modo stesso come in 
questi mesi abbiamo o i -
blemi i dall'iniziativa dello stesso 

. Un metodo, , che ha 
puntato sulla discussione, sul vaglio 

, sulla a tenace delle vie 
pe e anche uno o poli-
tico a delle e comuni, ad un co-
stume e ad un impegno .
questo è stata e la à del 
giudizio sull'iniziativa, l'indicazione e 
la denuncia a di un mecca-
nismo che, quali che abbiano potuto es 

e le intenzioni e i fini dei -
, ha o e a di fatto 

una , una e del 
o e dello o politico, con-

duce al gioco polemico della botta e 
della , a una sedimen-
tazione. un accumulo degli i -

i i e di , ed invece 
, del . 

della sintesi politica, ha come o 
la c e la -
ne delle posizioni e di uno -
to. l'impulso a , a i o 
a sé. a e atti che è difficil e de 

e i che come gesti di -
a e di attacco al o e alla sua 

politica. a tutto questo e la constata-
zione dello stato e a di di-
sagio, di e che nel , e 
in e in alcune e -
nizzazioni, vengono a , non han-
no fatto , in nessun momen-
to, i compagni della Commissione — 
al di là di. ogni mozione degli affetti. 
di ogni appello alle à e 
«gli obblighi della comune milizia co-
munista — all'esame di o delle te-
si politiche del , alla volontà 
ed anche alla fiducia di e le 

e della , lo o e 
l'intento dell'unità, nella dialettica e 
nella battaglia politica o del 

. 

Con questo animo la Commissione 
e al CC di e il a 

e di e un . 

Una crisi di fiducia 
profonda e radicale 

Abbiamo già messo in luce, e «otto-
lineato, che il modo stesso in cui la
vista e vita, pe  decisione unilate-

. il , che, per la presenza 
a i i e i i di com-

pagni che avevano assunto posizioni 
, di dissenso o di contestazione 

della politica del , nel cono del 
dibattito e in sede , im-
mediatamente non poteva non e 
di o di , dì -
zazione e di e di un raggrup-
pamento politico, indicavano che ci -
vavamo di e ad una forma e ad 
un metodo nuovi, inusitati ed abnormi 
nel o , per  organizzare e 
condurre La lotta politica: ad una ma-

e in cui era difficil e dir a ae 

e il o della sfida o la 
e della sfiducia. A no: -

o non fondate, ed anzi in d 
dizione con il modo e il e con 
cui l'iniziativa a , le mo-
tivazioni su una a funzione 
maieutica, di sollecitazione o di -
sione comunque, pe o sviluppo della 

a e scientifica, del dibatti-
to politico, della vita e -
zione a de! . Non fon-
date. ci , queste i ò 

o in o alla à del . 
alle novità e ai passi avanti segnati dal 

o nella e appunto 
della e a del dibattito. 
della à della , della legit-
timità del dissenso, e più in e 
del o di- , pe  il qua 
le valevano e valgono non solo i fatti 
che già abbiamo , le conquiste 
significative e non i degli anni 
più , nel o di autonomia 
con il movimento di classe e demo-

, nel o del -
smo, e e nella vita de-

a del : ma valevano e 
valgono gli impegni pe  un e 
sviluppo di questa linea definiti nel no-

o ultimo . -
vo sulle i di un fatto politico e 

, il cui o è così e 
ed è o come tale dai compa 
gni che se ne sono assunta la -
sabilità. o a così e distanza 
da un , in cui la polemica 

a e il vivace o politico non 
avevano impedito una conclusione e un 
impegno i condivisi dagli stessi 
compagni che hanno dato vita al -
nifesto; questo , e la esi-
genza di un o si poneva e 
si pone. 

Questi compagni sono venuti via via 
indicando nei o i e più netta-
mente nel dibattito della 5*  Commissio-
ne le i e le i della o scel-
ta: ed è su questa e che 
io o debba innanzi tutto i 
l'attenzione del Comitato . 

e — si dice a — vi è una 
i di fiducia, , e nella 

politica, nello stato del , nei suoi 
i , nella a colloca 

zione nel , ed e questo vi è 
il senso, o e cupo, di una i 

a del o movimento, sui -
o politico e nelle e di -

nizzazione che e il movi-
mento o si è dato. i questa sfi-
ducia, di questo pessimismo i compa-
gni del o hanno indicato, come 
dati oggettivi, il o e il distacco 
che si e o a il -
tito e le spinte spontanee, -

 socialiste, i dalla i 
delle società di capitalismo o e 
dal movimento delle masse; il , 

e pe  un o e pe o 
, che sulla politica e sull'unità 

del o e dai dissensi e 
dalle divisioni nel movimento comuni-
sta e e dai i invo-
lutivi che o in atto nei paesi 
socialisti, della i — come si dice — 
« dell'idea stessa di socialismo e di co-
munismo » cosicché la , la linea 
politica, la e del o 

o e e messe 
in causa, è incapaci di e 
le potenzialità e della si-
tuazione, è vincolate dal « vuoto 

e dalla i e del cam-
po socialista o », con il
(o il peccato ) di quella « -
nazionalizzazione della  » di cui 

a e dell'ultimo , di 
e all'esigenza e a della 

. Accade cosi che -
mazione di e mesi fa secondo cui 1 
compagni del o non si -
noscevano nella linea di -
za e chiedevano o spazio e il tem-
po pe  pote e « una po-
sizione negativa, e af 

a e schematica > in una piatta-
. in una a ideologico-

politica, da e al , si giunge. 
nell'ultimo , a e più 

e la consistenza, l'adeguatez-
za di questa linea, è essa non 

e o t le ambivalenze » della 
a politica e si e fondata an-

che all'ultimo o su « una me-
diazione a », e si giunge a 

e anche la legittimità demo-
, è essa più che la scelta 

del o o del suo , -
be in effetti « il o di un o 
politico già o o o 

e ». Accade così che dalle os-
i i sul o dei 

i i della  si passa ad 
una analisi da cui e la immagi-
ne di un o e alle 

, non , non adeguato né 
alla , in cui deve , né 
alla sua stessa linea politica, una isti-
tuzione anchilosata nei i della 
quale le ipotesi di o do-

o e intese nei i della 
e a », della « a e ». 
della « e » . 

i questa i e e di sfi-
ducia i compagni del o hanno 
voluto e anche alcune i 
soggettive, quelle e al o -

, alla o collocazione nel -
tito. indicando il senso della , e 
il peso, di una posizione e di una fun-
zione a — quasi voci nel , 

i e fastidiosi i — e ma-
nifestando la coscienza di conta meno 
di quanto si pensa e giusto, -
chè nei o , dall'X -
so. e o un o di 

, in base all'idea della 
omogeneità dei i i e in 

o con il o leninista « del-
l'assoluta à delle mino-

e (mai io i di ogni compagno) 
alla gestione effettiva del partit o e del-
la su» politica >. Su questo aspetto, che 
si dice tuttavi a non essenziale e che 
appare in realtà perfino dissonante e 
contraddittori o in un discorso sulla 
« crisi storica » del nostro movimento, 
la Commissione ha osservato, ed io 
credo di dover qui ribadire:  che può 
certo accadere nella vicenda di ogni 
dirigent e politico rivoluzionario  il caso 
o il momento del non pieno, esatto 
riconoscimento del propri o valore e del-
ie propri e capacità, della collocazione 

non e o adeguata nella vita t 
nell'attività del . a pe  i coni 
pagni clie sono qui, i del Comi-
tato , si deve pu e che essi. 
e pe  le o qualità indubbie e pe  le 
occasioni e la volontà del , hanno 
avuto funzioni e à di n 
de o e , e sono testimoni 

o essi che il dissenso, la difesa 
di posizioni politiche, anche quelle i 
velatesi sbagliate alla a dei fatti. 
nini hanno o affatto una esclu 
sìone. l , giustamente, non ha 
mai o , , fa 
stidiose le posizioni , le mani-
festazioni di dissenso, e solo se i com 
pagni fanno o a i stessi, solo se 
obbediscono alla e intellet-
tualistica pe  cui o un'idea wnce in 
toto o finisce pe  non e nessuna 
incidenza, possono e ad una fa-
tica inconcludente e vana. Non è così. 
che i non o fatto il 

o come l'abbiamo fatto, e non 
lo o concluso in un modo che 

o non ha umiliato od offe-vi alcuno 
dei compagni né sotto il o delle pò 
sizioni politiche, nò dal punto di vista 
della a à e collocazione 
nel , o dopo il con 

. esistono i di questa na 
? ò , ma il o a 

, doveva e può i puntuale. 
o è che su questa e base sog-

gettiva della à del dissenso o del 
i i è ben difficil e giu-
e una iniziativa, che non e 

nulla, ma acuisce il  ed è già 
un passo avanti nella e e 

a l'impaccio o il o a -
e alla discussione nelle sedi comu-

ni. E' la stessa logica del -
mento di  quando : -
nascita ha fatto un e a non pub 

e la mia a o di 
Amendola, e pe  questo io mi sento au 

o a e un e più -
ve, a e anche un gesto di -
cazione ». 

Siamo al limite a cui non e più 
la e a l'idea del con-

o positivo, dello stimolo alla -
ca. della a politica o di 
una visione , la  di una 
collocazione più adeguata, da una e 
o , l'azione di a dallo 

, la i di fiducia e l'attacco 
o i i i e nei i 

degli i istituzionali del -
to, delle sue e di vita e d'azione. E 
se i compagni del o non hanno 
la a e la volontà di , di 

e questo nodo, à davve-
 difficil e una comunanza di vita e 

d'azione. 

Rinnovamento e sviluppo 
democratico del partito 

a o al punto politico. 
All a Commissione non è sfuggita, e 

o non debba e a] Comitato 
, la à di una così -

le e di sfiducia, non tanto 
è essa e distante e a 

dalle stesse posizioni assunte in sede 
di o dai compagni impegnati 
nel , dagli emendamenti e 
sentati, dalle o i di voto 
e  se non si vuol e  — 
e non o o — al sospetto 
della a o della doppiezza, ben 

e giustificabile di e agli 
avvenimenti, agli sviluppi della situa-
zione sociale e politica in a e della 
azione del o o in questi 
mesi. , , ci è , 

è essa a da una visione e da 
un giudizio della à del o pae-
se. a in cui si compongono 
l'idea abbagliante di una potenzialità 

a delle spinte spontanee 
delle masse e quella a della 
obsolescenza, del o delle -
me fondamentali e po-
litic a della classe ; in cui si sal-
dano a e e a e la 
e a di movimento ». La
socialista nell'Occidente , so si 
vuol e anche ad e la
luzione e la causa socialista, l'esaspe-

e della spontaneità e quella del 
, mettendo in a e ta 

gliando i dell'analisi i i 
i di classe. La a e Tazio 

ne o di classe, il gioco 
delle e politiche e allo stesso tem-
po il dato e della , della a 
della politica e della lotta del o 

. i questa visione pessimistica. 
a e della fuga in avanti con 

cui ad essa si tenta di  si 
possono e le , le sug-
gestioni ideali e politiche — e a que-
sto o l'ultimo o della
vista e spunti significativi — ma è 

o che il o comincia di qui 
e di qui viene a e tutto: la 

a di lotta pe  il socialismo, la 
collocazione e del . 
il , la , il e 

o del o stesso. 

La discussione nella Commissione 
ha messo in luce che non e -
gomento, volto a e la sfidu-
cia e la conseguente azione di , 
che il o e o chiuso, 
non e , non si -
be impegnato a fondo sui i 
nuovi, non e o le esigen 
gè di una analisi e di une a sui 

i temi dello sviluppo della società 
capitalistica, dei i apertisi, dopo 
il XX, nel movimento comunista inter-
nazionale e nei paesi socialisti, dei rap-
port i con il movimento delle masse — 
studenti, operai — e del propri o
vamento. E su quali problemi ci siamo 
cimentati se non su questi nell'ultim o 
decennio e in questi anni? Su che cosa 
abbiamo discusso, lavorato, contrasta-
to  al  congresso, con dei 
risultat i che è difficil e negare, persino 
da parte degli avversari? a verità è 
non già che sia mancato l'impegno e 
lo sforzo dell'analisi, lo sviluppo della 
nostra linea strategica, le novità poli-
tiche, il rinnovamento deU'organixzazio-
ne e della vita del partito , propri o in 
rapport o alla a del movimento 
operaio, all'avanzare di nuova fon*  so-

ciali sul o della lotta anticapita-
listica, alla  e e 
di nuove e di ' e di 

e o di base. \*Ì à 
è che le i del e non 
sono tr a chi ha coscienza o no dell'en-
tità. della complessità. de! e 

o dei i -
nali. a chi  o no l'esigenza 
di e la a della 

à dei paesi socialisti o di e 
la politica delle e in a La 

à è che i compagni del o 
non sono o con l'anali-.! -
le che il o ha fatto, a qual-
che mese fa. al ; non sono 

o con le svil i  politichi di 
fondo; non sono o con la -
zione di lotta che stiamo >egueiido; e 

o non degli , 
delle , delle suggestioni i 
che. ma un o di a 
e di linea. 

Sia o che e questo non 
significa affatto e che il -

e dello sviluppo capitalistico nel no-
o paese, i delle i 

zioni di classe, delle lotte sociali. 
dello o politico, e a 
mente le vicende del movimento comu-
nista , hanno posto -
blemi nuovi di linea, di azione e di -
ganizzazione, hanno messo in luce la 
esigenza di uno o più ampio di 
conoscenza, di , di ag-

. Nessuno vuole o ne 
e l'esistenza o e La a 

dei i che il o o si è 
o e si a di , anche di 

quelli, e li avevo già indicati nella mia 
e e al Comitato con 

. che in o alla iniziativa de! 
o o ave  succitato 

maggio , sia nelle poh-miche 
degli i che nelle n 
ni e nei consigli di compagni e di ami-
ci: voglio e le questioni della -
tà della , del dibattito, della i 
tica e degli , dei canali, delle 
sedi adeguate al più ampio i 
di questa ; voglio e le questio-
ni del e o del , de] 

o di e delia sua poli 
tica, del o , del 
la selezione a dei i 
e più a fondo del o continuità 

ò più avanti su 
questi . Quello che voglio e 
subito, a una volta e nei modo 
più esplicito, è che se non possiamo 

e la e di i i 
tutti questi i e definitivamente. 
dobbiamo e coscienza di i 

e muovendo da una base po-
sitiva, , da una concezione del -
tito, da una linea a che 
nell'ultimo o abbiamo -
cate e e e ad uno svi-
luppo . Non è di poco peso sta-

e se dobbiamo e di qui, da 
questo a pe e avanti, o 
se ci si deve e i ponti alle spal-
le pe e non si sa quale ap 

. i compagni del o -
o questo ci divide: il punto da cui 

, il modo con cui e i 
i del  e dello svi-

luppo o del . 

E, , la a a inve-
ste le , gli sbocchi politici che 
essi sono venuti via via indicando su 
questioni fondamentali di , di 
linea politica, di azione e di -
zione del . 

Presenza internazionalista 

e autonomia nazionale 
e posizioni e enunciate 

di a , di dubbio, -
tamento di fondo e l'azione del o 
nel movimento comunista e -

o e — la linea della 
unità nella , della a in-

a e dell'autonomia nazio-
nale. a e a al XT  Con-

, alla a di a — 
dalla a di , come si è 

, dall'impostazione di metodo al 
l'esame di , l'ultimo o del 

o giunge alla a di una 
scelta politica che a un -
dicale o o e del-
la collocazione e del -
to. Che significa infatti se non questo, 

e che noi o i 
e t esplicitamente alla a 

zione di una a di . 
, o del campo 

socialista », o a tal fine « alla 
sconfitta e alla sostituzione dei i 

i S e degli i paesi 
socialisti, pe  iniziativa e da e di 
un nuovo blocco di e sociali o 
dalla classe a »? 

La commissione è stata e ne! 
e queste tesi della , del-

l'appello a! o dei i 
i dei paesi socialisti, dell'acce-
e wJ accensione della o 

ne ad occidente pe a ad . 
di una à eccezionale: una -
sto e a e, al tempo 
stesso, , , ste-
nle ai pu , i i 
del o movimento. Una posizione. 
dunque, che deve e decisamente 

. 
Qui non vi è nessun o -

tico. scientifico sulla à dei paesi 
socialisti, e nemmeno ò una qualche 

a di e pe  la difesa della 
a concezione del socialismo, del-

l'idea di un nuovo . 
Siamo all'agitazione, a e -
sponsabile. di posizioni che -

o il o o e il o 
italiano alla a e all'isolamento 
non solo S e dai paesi socia-
listi i — e ad una linea di im-
potenza anche nei confronti dei pro-
blemi reali che pur si pongono in ouesti 
paesi — ma dall'inter o movimento co-
munista intemazionale, dalla lotta an-
timperialist a del popolo vietnamita, e 
dei popoli dell'Asia. dell'Africa , del 

o Oriente, poiché questa lotta ha 
come punto eardine propri o quel rap-
porto e quell'unit à d'azione con S 
e i paesi socialisti che si propone al 
partit o dì spezzare. E tanto più grave 
e irragionevole appare una tale pre-
sa di posizione Quando al consideri 

, sia e a iniziale e 
insufficiente, di sintomi nuovi di una 

a volta a e le e più 
i nel movimento comunista, come 

sono i nella manifestazione di 
o o alla a di 

o Ci , nell'appello alla unità del 
suo testamento politico, o a 

n e Ciu En Lai. 
Una simile linea e di la 

e e l'unità del -
tito. o é essa va e quel 

e della a a e delia 
a politica, quel e della no 

a a che è il o positivo e 
o con , i paesi socialisti 

e il movimento comunista -
nale; che è il o della 
continuità a della e di 

, nella e del sociali 
smo com'è e potuta » 
nell'Unione Sovietica e nella a 
zione su basi socialiste, di i paesi. 
su scala mondiale: che è il -
mento della funzione attuale, che nono 
stante i ed . S 
e i paesi socialisti assolvono nella lotta 

o , il fascismo, la 
: nella lotta pe  la pace, pe

l'indipendenza dei popoli, pe  il socia 
lismo. E' la consapevolezza di questa 

, di questa funzione che ci ha 
o e ci a a i . 

nella a lotta antifascista, demo-
a e socialista dalla e della 

e , a e l'an-
tisovietismo in tutte le e in cui esso 
si . La via della , delle 
scomuniche, degli appelli al -
mento dei i , dell'azione 

a — a e la sua -
vata , i guasti e i i del-

o e che ha o nel 
movimento comunista — non è stata. 
non può e la . L'abbiamo 

a un e alla luce della 
lontana vicenda jugoslava, non abbia 
mo inteso a di e o 

o con il o comunista ci 
ni se. e non ha nulla a che e con 
la piena autonomia de! o . 
Ed è ne! o di un o unita 

. della a attiva nel movi 
mento comunista che la a autono 
mia può , può , e 
una incidenza nella e di un 
nuovo , può e 
qualcosa nello stesso sviluppo della so 
cietà socialista. Questa autonomia è 
stata ed intende e piena non solo 
sotto il o politico e . 
non solo pe  ciò che a l'ela-

e di una via italiana al so-
cialismo, ma anche pe  ciò che -

a il giudizio sulla à S 
e dei paesi socialisti. la o politica 

e e i singoli atti di questa 
politica e il modo di e i 
del movimento comunista o 
naie. Lo abbiamo o nelle no 

e prese di posizione sulle vicende 
della Cecoslovacchia, dal gennaio del 

 ad oggi; nella linea seguita alla 
a di , nella posizione 

f . ™ ™ s ui em' dei i a 
S e la Cina e fr a la Cina e il 

movimento comunista e Lo 
abbiamo o nella costante i 

a - avviata da Togliatti - di un 
nuovo sistema di i a gli stati 
socialisti e i i comunisti e . 
che sia fondato sul o dell'unita 
nella , che è ben o che una 

a e o una a indicazione 
di metodo: è la concezione valida, ne-

a pe  il movimento comunista 
e o nella fase della sua -
mazione su scala mondiale: è la a 

e di ogni monolitismo, da qual-
siasi e venga ; è la a 
de! o , che è 
spesso a faccia dell'unità . 
ed è nello stesso tempo un impegno di 
lotta pe  la a socialista 

o il o a a inte
nazionalista e autonomia nazionale ci 
pone i di e : ma 
in questa , nel e 
ben o questo o è una a 
ilione di fondo della funzione positiva 
che il o o può e ed 

a in campo e e in 
: è un punto decisivo di a 

a la a posizione nel movimento 
comunista e e la linea di 

a a che il o , co-
me e a nazionale, e e 

e po  il o paese. a questa 
linea non è solo quella dell'amicizia 

o i paesi socialisti, della a 
'li un o co-tante dei p 

i , ma anche quella di una 
, di una intosa con questi 

paesi pe o sviluppo di una politica di 
distensione, di pace, di o de 

n in a e ne! mondo. 1^ 
e do] o o co-

me complemento obbligato l'antisovie 
tismo nella politica a italiana. Si 
può e e e che si a di una 

a e da , ma il fatto è 
che ossa non si , e e 
ivo e consenso «olo dalle posizioni della 

a o da quelle o so-
. é in effetti m 

pe con le e e , an 
^fasciste, socialiste, a e dal 

. che o l'antisovietismo. 
e che al o o possono chip 

è la a dell'autonomia, non 
o e e !a stoltezza della a 

. 

La commissione e ò che la 
posizione enunciata dal o sia 
in o , non conciliabile 
con la collocazione e la politica inte
nazionale del o , e i 
anche a agli i 
di e i della a ita-
liana e dello o o 
del o paese. 

Lotta per la democrazia 
e lotta per il socialismo 

Sulla questione e dell'avanzata 
al socialismo in a i compagni del 

o ripropongono una linea che, 
nella sostanza, nega il nesso a lotta 
per la democrazia e lotta per il socia-
l imo , e quindi tutt a la strategia e la 
politica elaborata dal nostro partit o in 
m e i» secolo di lotta antifascista, de-
mocratica. socialista. Pur  tenendo conto 
delle differenze a le posizioni dei di 
varai scritt i e del fatto che «lame di 

esse appaiono come i i su 
i i nel o della neces-

a e a della a 
politica, ciò che a è che il dato 
dominante e e -
tamento della a a quello di 
una sostanziale e e nega-
zione del o , -
mente o nel o . 

a lotta a e lotta socialista. 
Ciò a da una a o 
sizione a e sociali e e poli-
tiche e da una o schematica 
ed a valutazione dell'attuale mo-
mento politico, , si dice. 
da uno stato di « massima tensione 
sociale » e di  * vuoto di a 
politica » pe  cui la via di uscita do-

e e a nell'accentua-
zione del solco a e sociali e e 
politiche e a e es 

e fondata su un mutamento « non di 
, ma di e ». * non di mag 
. ma di classe dominante ». n 

a come unico o di o 
sì e quello che viene detto « i! 
livell o delle e e >. con il 

o di e la classe , di 
a nei confini della a con 

dizione economica, dal momento che si 
a o si abbandona la dimensione. 

di e decisivo, della lotta politica. 
della lotta sul o della a 
e pe  uno Stato nuovo, dal momento 
che si sottovaluta e si a ad una 
politica di alleanze, insieme sociali e 
politiche, e di unità delle e demo 

e e di . i di que 
sta impostazione di fondo sono da una 

e l'incapacità di e una valuta-
zione obiettiva delle posizioni e del 

o delle e e politiche de-
. laiche e cattoliche, che 

cadono anzi nel o insieme sotto un 
o giudizio di i e di 

, e a l'atteggia-
mento di sostanziale o pe  le 
istituzioni , e co 
me elementi i di * vita pub 
blica istituzionalizzata ». 

. se si abbandona il o fon 
damentale della lotta politica pe  il 

o e la e dello 
Stato — punto e di ogni -
zione — pe , in modo esclu 
sivo e , a quello del « livello 
sociale », del e livello delle e ò 
duttive », si finisce pe  non e ol-

e — quali che siano le intenzioni o 1 
fenomeni più o meno vistosi di -
lione — ad una linea di sostanziale 

o o e ci si 
condanna ad una posizione . 

Né toglie à a questa o 
ne il fatto che in , negli anni 

i e e nel '68 e in 
questo 1969, si siano sviluppati i 
movimenti sociali che hanno impegnato 
(a classe operaia, anche quella di più 

e , il mondo contadino. 
le masse studentesche e — con una 
tendenza che si accentua — le popo-
lazioni dei i i . Non 
c'è dubbio che questi movimenti hanno 

o i nuovi, assai complessi. 
ed hanno messo in luce e e 
limit i nella azione delle i 

e e del o stesso e sollecitato 
l'esigenza — a cui stiamo del o 
positivamente o — di uno 
sviluppo della a e e dei 

i collegamenti con le masse. a 
la a di e queste nuove 

à con una linea che i ad ac 
e la , il solco a movi 

menti di lotta e e politiche, illu-
dendosi cosi di e più o 
l'obiettivo di un mutamento di e 
e di sistema, significa nella a 

e ad e i obiet-
tivi politici al movimento, a -

e quegli spostamenti politici e dei 
i di a oggi possibili, con una 

ampia lotta a e . La 
questione politica, oggi e ed at-
tuale. sollecitata dalla a più ò 
fonda dei movimenti di lotta, è quella 
di e una a a questa 
espansione delle lotte sociali, che han 
no tutte i e specifici obiettivi 
da , e che vanno . 
e l'iniziativa politica pe e un 
mutamento e degli i eco 
nomici e politici, o un e 
sviluppo della a nei i 
complessivi che ahhiamo indicato a > 
logna: come e e a del 
movimento e della e pò 

, come conquista di nuovi pote
sindacali e i da! basso, com? 
sviluppo e o delle :'stituz:o 
ni . 

E' o su questo o dflla 
battaglia a che è pos-ibile 

e un mutamento dei
ti di a e degli e poli 
tici . com'è o dalla *ciss:nn? 

a e dalla i dell'in 
o cattolico. a vi è una pi') 

a e di e su questa 
base. Ed è il fatto che le classi capi 
talistiche ed , i! blocco di e 
della , comunque si sia venuto 
modificando o o in Tta'.n. 
non ha mai  pe e 
e e il o o e il 

o , a , e e 
e le à .  ten 

fativi i tentati dalla e 
sia italiana non o mai validità e 

a di scelta : o es 
e abbandonati ben , anche pe

la a impossibilità di e e 
e politicamente a la 

classe a italiana. E' stata ed è 
la classe a che con le sue bat-
taglie, con la lotta e l'iniziativa politica 
della sua a a 
ha , liquidando il fascismo, 
le à ; ha imposto e 
impone fi o o pe  lo 
sviluppo pieno delle lotte di classe. Ed 
è la a stessa della classe a 
e della sua avanguardia che e 
alla lotta sul o della a 
contenuti nuovi di carattere socialista. 
n questo senso la battaglia più che 

decennale dei comunisti per lo sviluppo 
pieno della democrazia fa tutt'un o con 
la latta combattuta per  quelle trasfor-
mazioni della struttur a economica e 
dello Stato che vanno nella direzione 
del socialismo  che comportano una 
crescita delle posizioni di potere della 
classe operala e della sua capacità di 
costruire un nuovo blocco storico, in cui 

*  affermi concretamente la propri a 
«feawnia. ateo al rovesciamento dal 

e di classe a sociale 
e alla a del socialismo. 

Questa linea non è valida soltanto 
pe e e e le tradit»* -
nali e del capitalismo ita-
liano, pe e alle tendenze auto-

e e di , e i 
nelle classi dominanti, ma pe  andare 
avanti nella lotta di o de-

o e socialista . La 
a a della sua validità, del-

la sua a e potenzialità si è avuta 
del o ne! o e nello o 
con la politica del .

i , nella i stessa del cen-
. che è stato sino ad ora 

battuto il tentativo di e una 
e consistente del movimento ope-
. di e a comu-

nista e di e cosi un lungo pe-
o di stabilità alle classi dominanti. 

Chi qualche anno fa. anche a i com-
pagni del , ha temuto simfti 
esiti, pe  un giudizio viziato di pessi-
mismo sul movimento o e il no-

o o e pe  una » 
dei disegni neocapitalistici della -
ghesia italiana, e pu  renderei 
conto che la situazione si è sviluppata 
in a . Vi è stata una 
espansione e delle lotte sociali. 

. a in campo di nuove forse 
— il mondo studentesco, i tecnici, gli 
intellettuali — si ò a la tenden-
za alla divisione ed al o 
sindacale con , di un -
cesso o complesso, della linea del-
l'unità e dell'autonomia sindacale; i 

i i di e 
hanno avuto luogo nel  e nella . 
con una dislocazione nuova di forze 
e con e di una tendenza, che 
nonostante i suoi alti e bassi, le sue 

, ha di a non l'isola-
mento politico della classe a s 
dei comunisti, ma a! o il dialogo 
e il o politico, la liquidazione 
delle i anticomuniste, l'ipo-
tesi di una a [>er  uno svi-
luppo della a e di tutta la 
situazione italiana. 

Colpisce che o di e a que-
sta , alle possibilità di e 
ad una e espansio il front e 
delle lotte sociali e di fa e 
ad esse uno spostamento a a dei 

i politici: colpisce che di front e 
o più o di azioni

dicative e di movimento di . 
all'esigenza di e o e 

o delle istituzioni democrati-
che con la conquista di nuovi i 

, sindacali, i dal 
basso, i compagni del o ci 

o scelte schematiche e set-
e e di ogni e efficacia poli-

tica. Non solo hanno assalito una posi-
zione sbagliata, che va a con 

, ma o un , una 
e pe  il , per  tutto lo 

o delle e o ne! 
momento in cui siamo di e ad una 

, ma a occasione. 

Un rifiuto di fondo 
della politica del partito 

Una linea di azione politica della 
classe a che abbia i suoi i 
esclusivi ne! , nei movimenti au-
tonomi, nelle assemblee o consigli di 
base, è una linea nello stesso tempo 

a e monca. Non nasce dalla con-
a della situazione italiana: igno-

a il a dei i politici, del 
o politico e della dialettica del-

le e e delle posizioni politiche, an-
che o del movimento o 
E finisce pe e un tipo di -
tito della classe , di o co-
munista che non è il o e che noi 
non possiamo . 

Nell'ultimo o del o e 
nel dibattito nella V commissione i 
compagni . Natoli.  han-
no o una e di esigenze, di 
posizioni di , di i che 
sono senza dubbio legittimi e . Nes-
suno può o e che la -
sione sulla a del , nella ela-

e dei i e nella i 
dei comunisti, che i i del -

o a ciasse a e , a 
spontaneità e coscienze siano conclu-
sivi e vietati. o esattamente 
il , e non solo é la co-
scienza della à delle e della 

e politica del o 
ci ha costantemente i a dibat-

e questi temi — e possiamo ben m.-
e il cammino da x a Lenin. 

e sappiamo cne il o di Lenin . 
è stato un dato immutabile, come de! 

o il e o nuovo » di Togliatti. 
e che quando o di : 

, di continuità, di i e nor-
me fondamentali e « 
della vita del o non o di 
qualcosa di immoto e intoccabfie.

, di o — con l'av-
a che ho già o in com 

missione di non e valida, per 
noi , la sentenza del filosofo 
cattolico che: * qu-xi m non 
est. nihil est! ». All a e e alla 

a della a , dwo. 
ci stimola non ? ilo in *enso della sto-

. ma ci sollecitano : fatti, quelli 
positivi e quel!, negativi ne! o 

e e :n campi . Né. 
io , pjò i o e una 
indagine a sullo stato del partito , 
le sue , i suoi metodi di la-
voro. o le e a discutibili, ara 
fumose, a e che vengono -
mulate dal o pe  correggere. 
ad esempio, due i del nostro par 
tito: il metodo, come si dice, della 
cooptazione nella e del grup-
po e e il meccanismo di forma-
zione della volontà collettiva, della li-
nea politica. o discutere, e lo 
abbiamo fatto in qualche misura nella 
commissione, sulla fondatezza del giu-
dizio o sul e o n u o v o, che 
appare fuori strada, nella analisi del 

, già dal momento della ava 
costituzione! Possiamo osservare quan-
to sia in effetti viziata di inislruainl i 
smo. di verticismo l'idea di uà*  nau-
tica del partit o che sarebbe in an i—ai 
fatt a delle decisioni, delle tote*» i 
compromessi di un gruppo t 
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essai ristrett o e dotato di un potere 
molto fort* . Ci sarebbe voluto ben altro 
per  renter*  avanzane che questa 
aorta di dispommo illuminat e e discre 
to. di quest*  unita. o monolitismo an/:. 
della direzione che diventa perfino rea 
to di frazionismo, come si e scritto. 
ei sarebbe voluto ben altro per  diven 
tare la grand* forza che il partit o e. 
a* la politics del partit o  la tua unita 
noo «i fossero coatruiu in un rapporto 
real*  con il roovimento dell*  maut e 
nella vonfica costante della prawi to-
ciale e politics. Posuamo osservare 
che non ha ienso. per il problema della 
formaaione e dell'avanzamento dei di 
rigenti . porre una alternativa tra il 
metodo della cooptazion* e quello di 
un puro meccanismo elettivo. perche 
l'alternativ a reale i tra una acelta che 
avviene sulla ba*e di una visione, di 
una dialettica unitana del partit o come 
abbiamo fatto al \ n . e i compagni del 

o lo sannu per  esperieiua di 
retta. e quella che viene affidata ai 
rapport i di forza, al gioco delle cor 
renti o delle frazioni. a k> diro che 
non e qui il nodo decisive. Cio che 

J iu conta. che deve essere ben chiaro 
die latteggiamento di fondo dei com-

pagni del o di fronte al par-
tit o e quallo della non congruenza. del-
la non idoneita dell'attuale strumento 
politico rispetto all'esigenza della rivo 
lufiona socialist*. e quello della sfi-
ducU radicale nella possibilita di un 
rinnovamento nella continuita. Occorre, 
dunque. la rottura . la riform * gene 
rale, la ristrutturazion e o la rifonda 
atone, e a questo fine dovrebbe giusti-
ficarsi anche una iniziativa come quel-
la del . Quale futility . si dice. 
1'accusa di frazionismo: noi vogliamo. 
in realta, un altro partito ! E*  vero che 
i compagni affermano poi che essi non 
hanno un « modello >. una visione pre 
eita da indicare. ma a noi pare che 
cio reoda estremamente piu grave l'in -
vito perentorio ad una aorta di auto-
dafe. di palingenesi. aenxa tapere e 

a indiear* a quail sbocchl bisogne-
rebbe giungere. n effetti non sono tra-
acurabili ne irrilevant i le differenze tra 
le ipotesi, le idee che i compagni del 

o lanciano in campo — senta 
tener  molto conto. mi pare, del fatto 
che essi non vogliono essere considerati. 
come tengonn a ribadire , degli intel-
lettuaii extravaganti che si abbando-
nano al gusto dell'esplorazione storica 
e della progettazione dell'awenire. ma 
dei dirigenti politic! , responsabili di 
front *  ad un grand* movimento ope-
ra io e popolare, al quale non si pud 
dirt , dopo una critic a radicale della 
sua organizzaztone. che la aoluzione 
puo essere forae nel ritorn o * . 
o forse a! n d*l partit o bolscevjco, 
o forse al PC  di prima di . a 
verita. pero.  che dietro 1*  differenze 
di posixioni', dietro, ml si consents, 
questo oonfuso travaglio. vi e in primo 
luogo 1*  syfnta ad un mutameoto neUa 
conceziO  dal movtaento di class*, * 
del potar* . nal sanao che n primo pia-
no si iurial)b i parr *  rorganlzzazione 
di ma*** *  politica * unitaria . nella for* 
ma dd eooslgtf] o dei soviet, con la 
quale solametite  partit o potrebbe en-
trar e in un rapporto dialettico. che lo 
salvi dal diventare < istituzione >, cor-
po separate dalle masse, fatto buro-
cratico. E*  una visione che appare certo 
coerente a tutta la linea di accentua-
zione della spontaneita, del momento 
e della lotta sociale, e di offuscamentn 
della lotta politica. del rapporto tra le 
forae politiche. dell'istanza della plu 
ralit *  delle forze politiche che possono 
essere impegnate nella lotta per  il so 
cialismo: ma e una visione che accantn 
all'ipotesi consiliare, soviettista. astra 
tizzata, avulsa dalla concreta esperien-
za storica, dimentica della stessa ri 
flessione critica di Gramsci. deve ri-
proporr e quella del partit o unico. del 
partito-totalita . a ristrutturazione , !a 
rifondazione della sinistra diventa a 
questo punto un'idea che nessuna forza 
reale della sinistra italiana pud certo 
condividere, e le ragioni della nostra 
critica, del nostro rifiut o di una tale 
impostazione ci sembra che comcidann 
con le ragioni di tutto il movimento di 
sinistra, con le esigenze di un processo 
di awjcinamento. di intesa. di unita 
E' un fatto, tuttavia, che la logics del 
1'onentamento generate, che ho richia 
mato. entra in contraddizione con l'hi c 
et nunc del , con la posizione 
 l'azione nttuale di rottura . di gruppo 

che devono, per  giustificarsi, fare rif e 
rimento, ed esaltare situazioni e mo-
menti della vita del movimento operaio 
e del nostro partit o o di notevole flui 
dita orgamzzativa o di aperta e per 
manente d di correnti e di frazioni 

Non possiamo aver  dubbi*  se l'attac 
eo cntico alio stato. c 
del partito . a! suo gruppo diritfent e ci 

a che muova da una deforms 
zione ora p-ctotuosa ora pcrsmo risi 
bile della v i!t i i?li t" ! i <]t (|uo>ta pro 
posta rivolu/iono culturale o rifor -
ma generate del paitit o ciif dir  si vu 
gha ci sembrano del tutto inaccettabi 
li , tali da liquidar e i caratten costi 
tutiv i del partito : quelh di formazione 
politica di massa e di lotta. democra 
tica e unitana. e tali da ostacolare e 
da liquidar e la stessa idea di una piu 
ampia unitana formazione della sinistra. 

Noi ncn vogliamo certo concludere 
questo rapido esame delle posiziom po 
litich e che il o e venuto 
enunciando e sostenendo e che del re 
sto si possono ritrovar e per  questo o 
quell'aspetto e per  la loro ispirazione 
in gruppi della sinistra e nella lor.i 
pubblicistica con una qualche negazio 
ne del diritt o di proporle e di confron 
tarl e neil'ambito della sinistra e del 
movimento opera io del nostra paese-
Cio che ci preme rendere chiaro e che 
quest*  posizioni rappresentano una 
contestazione, un rifiut o di fondo della 
politica generate del nostro partito , 
vengono delineando una diversa e con 
strastante piattaforma. come gli stes î 
compagni del o hanno di 
chuurato nella corrjnjssione. una hnea 
antagonists — anche se in altn mo 
m*nt i se n*  vorrebbe ridurr e la por-
ta ta. parlando di material); di ipotesi, 
di propost*  di verifies t di riflcssioni 
eritich*  —  una lines che, a nostro 
giudixio, risuJta erronea. pcricoloss, 

compattbu* con la politica del no-
partito . 

Contro il monolHismo 
e contro il frazionismo 

Noi facciamo dunque, innanzitutto, 
una questione di mento- di giudizio 
della situazione. di onentamento. di 
welte politiche. anche perche il pro 
blems di metodo, reale e grave, si in 
treccia strettament*  all*  posiziom po 
litiche.  compagni del , in 
fatti . hanno sempre piu chiaramente 
affermato che la loro iniziativa *d azio 
ne corrispondono non solo ad uno sta 
to di sfiducia neU* form* , nelle sedi. 
nei canali istituztonall del dibattit o e 
del confronto. ma a quella esigenxa di 
rottur a della continuita. deli'assetto del 
partito . dei modi di formazione della 
sus volonta collettiva. rottur a che sa 
rebb* ormai la condizione pregiudizia 
*  e necessaria per  consent ire un con 

fronto di fondo e per  giungere ad una 
alternativa di linea. 

Se di questo si tratta . se i compagni 
credono dl dover  insistere su queste 
motivazioni e nella loro azione, diven 
ta evidente che noi siamo di front*  »ti 
un fatto che nel suo complesso — la 
sAducia dlchiarata. 1'acutesia del con-
trasto di posizioni politiche, 1*  inizia 
tiva unilatcraJi . gli atti di insubordina-
tion*  aperti. proclamati e difesi -
tend* a romper* * a mutare i foods 
menti della vita, della dialettica, della 
stesaa lotta politica nel partito . 

E a questo punto puo avere scarso 
nlievo una qualche dispute terminolo 
gica sulla caratterizzazione dell'inizi a 
tiva. Quando si afferma di voler  pun 
tare su uns t dialettica di gruppo». 
quando si nconosce che e in atto « un 
oollegamento di gruppo su posizioni co 
munis, quando si e dat"  vita ad uno 
strumento esterno al partit o per  orga 
nizzare la battaglla politica al suo in-
terno; quando all'interrogatlv o sui n-
schl si rlspond* con l'invit o t a gene-
ral iszar*  qu*sta esperienza», ci sem-
bra en*  compagni stessi vogliano de-
flnirs l  proporsJ com* un gruppo. una 
fraskme. o, se piu vi place, una mino-
ranza organizzata o n via di organiz-
tarsl c che, di piu. essi propnngano 
questa loro scelta come la via da se 
gulre per  tutto il partito . Ora. noi non 
possiamo fgnorare quale pud essere lo 
sbocco. E nella commission*  parecchi 
compagni hanno gia documentato come 
questo meccanismo della separazione. 
questl vincoli della colleganza abbia 
no gia operato, radicallzzando 1 con-
trast! , portando  dissenso fuori delle 
sedi normali. cercando collegamenti 
dentro e fuori il partit o con iniziative 
diverse * pubbliche. stlmolando l'orgs-
nizzaaione e il raggruppamento di for-
ae e gli achieramenti pregluditfal i del 
contro  del pro o in tal mo-
do. in alcune delle nostre organizta-
zionl, la dialettica democratica, 11 con-
fronto. 11 disiogo eh* al o di 
front e alio ipfrft *  di gruppo, afla aoli-
darieU (  fgfgioft* ^  afi*  patttionl pr* -
concett*. nfe modlfloaPnt. all atteggia-
manto f AsiQap. o aboeeo A quello del 
frarionlsm* , * l di 
rottura . dl separazlon*, di dUgregasio-
ne del tessuto unitari o del partito . 

Noi abbiamo detto nella Commissto-
ne che il nostro giudizio non intende ob-
hedire ad alcun riflesso condizlonato. 
ad alcun tabu storteo: intendiamo so-
prattutt o misurare. ed invitlamo an-
enra i compagni del o a mi-
surare essi per  primi la loro inizia-
tiva ed azione sulla realta attuale del 
partito . sulle esigenze della sua poli-
tica. su quelle del suo rinnovamento 
e sviluppo democratico. 

Al congresso abbiamo concordemente 
segnato una discriminante tra caratte-
re democratico del partito . liberta del 
dibattit o e della ricerca. partecipazio-
ne democratica alle decisioni politiche 
e alia loro attuazione da una parte ed 
organizzazione per  gruppi. correnti o 
frazioni dall'altra . Questa discriminan 
te o affermata nella convin 
zione che essa rispondesse ad una ne-
cessita vitale ed attuale. o af-
fermata perch* nel quadro attuale di 
una pluralit a di organizzazioni noi it i 
che di matrice operaia e popolare e 
di e socialista: di fronte al 
l'esperienza grave e lacerante in altr i 
partit i del sistema delle frazioni: di 
fronte ai rlschl che larebbe stolto sot 
tovahitare derivantl dai eontrasti e dal-
le division! del movimento eomunista 
internazionale, di fronte ai fenomeni 
della diaspora e dell'inconcludenza set 
taria: noi abbiamo o salvaguarda 
re l'unit a del partito , e il mndo di for-
mazione dell'unit a che, lo sappiamo. e 

o 
al PCUS 
del C.C. 
del PC

n compagno i , a 
nome del CC del . h*  in-
viato il seguente measagtlio al 
Comitato centrale del PCUS: 

«Car l cempagnl , fllHnoano  a 
v»l , al vatorat l equipasg l dell e 
"Soyoi "  «, 7  I , agl l tclen -
ilatl , al tecnicl , a tutt l l lavo -
rater l ch« hanno prtparat e II 
vol * doll * flotl a spaiUI * so-
vlttica , lo congratulail^n ! ca-
lon w dt l comunlit l Itallsn t o 
I'augurl o tlncor o cho quott a 
nuov a o ttraordlnart a improt a 
consoou a ftUcement e hiH< gl i 
oblottlv l Atsatl . 

c II complou o proaramm s 
cho amialmont * slann o tvol -
oond o lo nav l spaslal l sovioti -
cho , gl i Important ! compit l 
tclentlgc l cho ott o stanc e at-
MIVOI**O, ra*#r*a*iHa M un 
nweve passo *v*** l Mill * via 
*ol proflroto * o dl n«*vo con-
ojHlst o **cHlch o not camao Mien -
IHko , oconomic o  toclolo . 

c Mol vodlani * In *uo»t * Inv 
pr*s * *ltr * cho urn e lu-
mlnoo o *o l arogroM O  aoll a 

a aovlotlca , eno nvov o 
conform a dell a ostfom a dl l*t -
tar * per la cottrutlon o dl un 
mend *  noi *u*' o hir>o 
lo risers* * otsor o -
dkat * al arogroii o civil * d*t* 
1'nNsaalt a ». 

un fatto reale se scat un see da una 
dialettica aperta, da un confronto ve-
jo, da una moltephcita di contributi . 
da una sintesi politica sulla base del 
l'esperienza e della lotta ds massa Si 
disinganni chi crede die la nostra osti 
lit a e polemica nei confronti delta ni-
ziativa del o sia de*ermmata 
dalle raj{iyn i del centralismo. dal fi 
stidto per  una nvista, dall'iii&offerenz a 
per la critica o il dissenso, da una 
preoccupazione che puo appanre ec 
cessiva di fronte alia sostanziale mo 
destia deU'episodio. Non e cosi: siam>> 
contrari e preoccupati. come ho lar 
gamente documentato. per  tutte le ra 
gioni della nostra politica. e della no 
stra visione del socialismo. perch* ab 
biamo 1'obbhgo di difcodere la demo 
crazia e l'unit a del partito- anche se 
puo essere limitat a 1'incidenza di que 
sta iniziativa e di questo attacco. 

Se un mento noi possiamo rivendi 
care di fronte alia class*  operaia. alle 
altr e forse socialiste e democraticho 
del nostro Paese e >ii aver  saputo da 
re forza e combattivita ad un partit o 
di massa. evitando gli esiti parahzzan 
ti . e contrappostl del monolitismo e 
del frazionismo. Non siamo disposti a 
derogare da questo onentamento. o 
gia avuto occasion* di dire, e voglio 
ripeterl o ad evitare equivoci ed ana-
logie forzate. che il punto di coerenxa 
della nostra visione del movimento ope-
ra io e antimpenalistico. della societa 
socialists, del partit o rivoluzionano, e 
propri o nella distinzione tra unit*  e 
monolitismo: e nell'intendere l'unit a 
come un processo di unificazione. qua 
le che sia il suo ambito. che muove e 
tiene conto della pluralita , delta molte 
plicit a di espenen/e, della integrazione 
delle forze. e per  quello che nguarda 
il partit o in particolare. non solo del 
la dialettica al suo interno, ma delta 
interazion* tra partit o e masse, tra 
partit o e altre forze politiche. a cri-
tica al o si fonda su questa 
nostra visione del rapporto pluralismo 
unite, democrazia-centralismo. e deve 
essere ferma, ngorosa propri o perche 
esso insidia e impacci*  una conquistd 
di principi o e di metodo. raggiunta at 
tr a verso l'esperienza storica del nostro 
partit o e del movimento operaio italia-
no e internazionale, ostacola una pras 
si positive, e le possibilita di un ulte 
nore sviluppo democratico del partito . 
con la cristallizzazione e il collegamen 
to di gruppo. e con la conseguente de 
formazione della dialettica e della vita 
democratica del partito . 

Questa critica e npulsa di una ini-
siativa che si e presentata, ed * stata 
reclamizsata con strumentale rumore 
al di fuori del partito , come espressio 
n*  autonoma di dibattit o  di ncerca. 
di innovazione nella vita del PC  — ed 
4 altn cosa — non possono assoluta 
mento farci oscurar* o mettere da par-
te i probleml nuovi, « di rilievo. che 
ci troviamo di fronte sotto 11 profil o 
della * a della axkme po-
aitica  percio cb*  liguanto rotfania-
xaaiooo * gU atrnmnt i dt l partito . n 
puo aaaorvi alcun o ad affron-
tare, ancb* in queeto momenta di po-
lemic*  di acontro. « 1'avevo gla chia-
rameote sottoUneato a luglio. ogni pro-
posts, ogni suggerimento rivoltia  rea-
lizzare una ulterior *  apertura e appro-
fondtmento della ricerca e della di-
scussione nel partit o e verso l'esterno; 
ogni proposta, ogni suggerimento sulle 
forme, gli strumenti, i metodi di or-
ganizzazione. di lavoro * di lotta per 
promuovere al massimo la partecipa 
zione, l'miziativa . l'azione politica di 
massa del partito . 

Nella Commissione quest! tern! sono 
stati dibattut i ed alcuni compagni han-
no prospettato 1'opportunita che il CC 
discuta in modo specifko dello stato 
del partit o e verinchi il grado di at-
tuazione degli orientamenti e delle de-
cisioni prese al  congresso, in meri-
to al processo di rinnovamento. al rap-
porto partito-masse. al livello di parte-
cipazione democratica. E'  cio che stia-
mo facendo. che dobbiamo fare nel 
vivo delle lotte, nella campagna di 
tesseramento e dl proselitismo. e che 
dobbiamo fare, raccoghendo questa 
proposta. anche qui. nel Comitato cen-
trale. a io voglio ribadir e subito al-
meno un punto- o cioe che 
gia abbiamo o in un'altr a com-
missione del nostro CC — quella per 
i problemi cultural i e della stampa. 
Si tratt a dell'impegno di promuovere 
piu ampiamente. in modo organizzato 
e in forme collective la ricerca e il 
dibattito , adeguando a questo fine tutt i 
i nostri strumenti. avendo presente che 
c la linea, la politica del nostro
congresso ad esigere confronti pu'i ser 
rati , approfondimenti, e un arncchi-
mento che deve tener  conto di ipotesi 
diverse di diversi elementi di giudizio 
Apertur a sul piano della ricerca. im 
pegno di unita sul piano politico: non 
sono termini contraddittori ; al contrano 
e una linea feconda se vogliamo pro 
muovere, come e necessano. una piu 
alta creativita culturale e uno svilup 
po della nostra politica. Se questo rap 
porto si rompe puo certo soffrirn e il 
respiro. la forr a ideale del partito , il 
coraggio del nuovo. nelle idee e nella 
iniziativa; ma puo farsi parziale. an-
gusta la stessa ricerca. Anche di que-
sto rischio io faccio canco ai compa-
gni del : anche qui sbaglia-
no, perche hanno ancorato un propo-
sito di indagine. di confronto cntico, 
distorcendolo, ad una rottur a e ad una 
contrapposizione politics. 

Questo onentamento comporta per 
cio che nguarda la nostra stampa, e 
raccolgo qui anche le indicaziom della 
5"  Commissione- una nconsiderazione 
della articolazione della nostra pubbli 
cistica tenendn conto della esigenza di 
affrontar e altr i <»ettori specifki della ri 
cerca t dell'azione ideale e politica — 
economia. problemi internazionali — e 
della possibilita di nuove iniziative uni-
tarie. t compagni della Commissione 
hanno insistito sull'esigenza di una ul 
terior e apertura, come si dice, non solo 
nel senso di un impegno piu largo nel 
confronto delle idee, delle posizioni po 
litiche, nell'analisi delle esperienze di 
lotta e della realta italiana. nello stu 
dio delle societa socialiste, ma anche 
nel senso di allargamento delle colla-
boration! 

n problema non e solo quello delle re 
dazioni — per  Critic a a si sta 
prowedendo alia formazione di un nuo-
vo. piu largo comitato di redazione — 
il problema e quello di una maggiore 
sollecltazione e raccolta di forze che 
nel partit o esistono. e spesso si sento-
no escluse o trascurate. e parlo non 
solo di intellectual! ma di dirigenti po-

litic i di grandi orgamz/aziom. Non e 
fact t vincers la tendon^a ad un giro 
sicuro. ma circostruto di collaborator!. 
ma uno sforzo deve e-a«re compiuto 
sia da a che dalle altre nostre 
riviste. 

Certo non e pensabile ne possibile 
trasfonmare le nostre pubblicazioni m 
tante tribun e libere. in strumenti di 
esercitazioni e di continue polemiche 
politiche. ed io sarei contrano a pro 
poste semplicistiche. a tendenze di 
astratto e confusionario liberalismo. 

Tanto piu grande pud essere Taper-
tura ai contribut i diversi. tanto piii 
vivace pud essere il dibattito . quanto 
piu skura, ferma e la respons<ibilita. 
il rigor*  della direzione a direzio 
ne, dico. non solo nel senso dell'onen 
tamento politico, che in particolare at 
traverso il quotidiano. noi abbiamo it 
dovere di dare in modo univoco, sicu 
ro ad un grande movimento come il no 
stro; ma della direzione anche nel sen 
so dell*  scelte dei temi, delle forme 
della discussione. Qui not pecchiamo-
e troppo debole la nostra proposta. 
spesso casuaJe la ragione e il proble 
ma. su cui un dibattit o viene aperto 
E lo dico perche non vorrei che si pen-
sasse che le questioni sono solo quelle 
dell*  aperture, della toller  a nza, della 
ampiezza democratica No. sono anche 
quell*  del diriger* . che signiflca sce-
gliere e guidare e concludere, se vo 
gliamo die il partit o viva e lotti con 
flducia in se stesso e con sicurezza 

Anche questo dobbiamo ncordare 
non solo a noi stessi, ma a quanti ci 
chiedono di tener  conto. anche in que 
sta circostanza, della responsabilita del 
nostra partit o verso tutto il movimento 
operaio e lo schieramento di sinistra 
del nostro Paese. e a quanti come fa 
l'Avanti! . non hanno ntenuto nemme 
no di attendere questo nostro dibattit o 
per  gridare ai c provvedimenti buro 

cratici», per  tentare la speculazione 
delle analogic assurde e inconsistent). 
per  offrir e  dare solidaneta. non a 
posizioni * a propost*  politiche che si 
dice di non condividere, ma per  la 
fede nella liberta. Ora alle nostre re 
sponsabdita. alia flducia nella nostra 
politica. nelle nostre idee, nel metodo 
democratico noi crediamo di obbedire 
non solo quando cerchiamo di guar 
da re i e di difenderci da malattie e da 
guasti, come quelli del frazionismo. 
della dissidenza e della rottur a fra 
ziomstica che hanno pesato e pesano 
su altre formazioni politiche, e che
direttor e deU'Avanti! o il segretario 
del P5  non hamo il diritt o di deplo 
rar e e respingere nel loro partit o per 
chiedere s noi di tollerare o di subire 
nel nostro. 

A questa responsabilita soprattuttn 
noi crediamo di aver  fatto fronte e di 
dover far  fronte portando avanti nella 
vita del nostro partito , un ordinamen 
to, un costume, una pratica che assi-
curano un libera dibattit o ideologico e 
politico, una dialettica aperta. una 
coerenza tra gli obiettivi unitar i della 
nostra politica. la vision*  pluralfstfca 
della societa aocialtaU  rartfcolasio-

 democratic*  del partito . Per  aada-
r*  avanti su questa strada, come e ne-
cessario e come noi vogliamo, bisogna 
non degradare verso la logica di grup-
po. verso la dissidenza frazionistica. 
come afferma anche l'Avanti ! a pro-
pri o questo e il fondo della questione 
che 11 o ha aperto. 

La contraddizione patenfe 
dei compagni del 'Manifesto' 

Al complesso delle obieziooi e dei ri 
lievi cntici che ho indicato, i compagni 
impegnati nel o hanno rispo-
sto subordinando in sostanza la conti 
nuazione o meno della loro attivit a alia 
volonta del partit o di accogliere e di 
rispondere alle esigenze e ai problemi 
ch'essi hanno proposto. e del-
la Commissione 4 che bisogna rovescia-
re i termini di questa proposizione; che 
sono i compagni del o a do-
ver  sdogliere la contraddizione paten 
te tra la posizione che afferma di mi 
rar e al contribute positivo, di voler  sti-
molare la ricerca critica e proporr e 
esigenze, questioni da affrontar e con 
uno sforzo unitari o e la posizione che 
punta sulla scelta unilaterale, procla 
ma la nccessita di atti di rottur a e li 
compie, va alia contrapposizione radi-
cale e all azione di gruppo. Sono i com 
pagni del o che debbono chiari 
re se essi ritengono che la situazkme 
sia tale in a e in campo interne 
zionale da giustificare le tesi di un ro-
\esciamento della collocazione interna 
zionale del partito , della sua strategia 
di lotta per  i] socialismo, di una ri 
fonda'/ionc dol partito . sapendo che con 
tro tali pos 17ioni il partit o deve dare 
e dara apertamente battaglia. 0 se pen 
sano che una riflessione sia possibile. 
non per  qualche accomodamento tatti 
co, non per  non far  pagare aJ partit o 
come si dice i prezzd delle scomuniche 
o delle ahiure, ma una riflessione sul 
mento delle loro posizioni, sulle scelte 
dVione che hanno compiuto, perche 
questa e la condizione di una soluzione. 
di un discorso positivo che pud ancora 
essere aperto. 

Se si e pensato che noi fossimo stret 
ti ed incerti tra il prczzo della tolleran-
za, della legitUmazione e quello dei 
provvedimenti amministrativi , si e sba-
gliato, ed e male che non si sia inte-
so il sigmfioato e il valore del metodo 
che anche in questa circostanza abbia 
mo seguito; se si e pensato che la 
prudent, u rispetto delle regole deb-
bano vincolare solo gli organ! dirigenti . 
per cui e apparso perfino ingiusto o 
incauto ai compagni che hanno decisn 
per  conto loro di far*  una rivista* e con 
quei contenuti, che noi awertissimo il 
partit o che avevamo sconsigliato quel 
la iniziativa, che pubblioassimo le va 
lutazioni critiche della : ebbe-
ne si e sbagliato. 

Non abbiamo intensione di ridurr e 
nessuno al silenzio, di sbngare una 
ncenda come questa con un qualche 
anatema o inter  detto. a abbiamo in-
tensione di mantenere ben fermi i con 
ttm che distinguono la linea politica 
e il oarattere del nostro partito . 

Ai compagni del o abbiamo 
gia detto che sono essi che debbono 
rispondere. qui net Comitato centrale. 
e se non sara sufficient*  di front*  a 
tutt o il partit o per  il merito e per  il 
modo della lotta politica che essi han-
no intrapresa e sismo certi che da tutto 
U partit o potra vanir*  v*rr *  una pia 

fort e persuasione perche i compagni 
vaiutino e intendano l'erroneua delle 
loro powzioni c dfll e loro lnuiatne Ai 
compagni del o abbuuno detto 
tutti . senza parole grouse, ed io lo npe-
to a conclusione. di tener  conto dei lun 
ghi anni della loro milizia oomuniata. 
della loro esperienza di dmgenti. di un 
legame tcnace the se si spez/a compr>r 
ta una lacera&one, un'offesa irrune-
diabile per  U noatro esaere. 

Dibattito e lotta politica 
per la linea 
del XII Congresso 

a 5*  Commissione dopo 1'mtenso 
dibattit o sulle ragioni. il significato. 
le conseguenze dell'azione intrapresa 
dai compagni impegnati nella ri  vista 

» e giuita alle seguen-
ti conclusioni — approvate da tutt i i 
compagni delta commissione. ad re 
c-ezione del compagno Pintor — che 
sottopone all'esame e alle decisioni 
del C C 

e posizioni politiche via via assun-
te. il carattere dell'iniziativa . il me 
todo unilaterale e di rottur a con cui 
e stata e viene realizzata l'attivit a 
che si svolge e si orgamzza attorno 
alia ri  vista, gli stessi flni  dichiarati 
— configurano una azione che si con 

trappone alia linea politica approve-
ta dal  Congresso e, piu a fondo. 
alia nostra strategia di lotta per  la 
democrazia e il socialismo. cite si pro 
pone di rovesciare la collocazione in-
ternazionali sta del partit o nel movi-
mento comuniata e operaio. attraver-
so 1'assunzione di posizioni di rottu-
ra nei confronti S e degli al 
tr i Paesi socialist! europei: che col 
pisce i princtp i basilari dell'organiz 
zazione e della vita del . come for-
mazione politica di massa e di com 
battirnento. 

Posizioni di questo tipo che, sen/a 
dubbio. sono vanamente presenti in 
gruppi e nvnste che si richiamano al 
movimento operaio e con le quail i 
comunisti conducono un aperto con-
fronto e una battaglia di idee, tutt i 
via sono. in tutta evidenza. al di fuori 
e incompatibili con o idea 
le. politico e organizzativo del partit o 

 partit o ha il dovere di dtfendere que 
sto onentamento, come base della pro 
pri a peculiars ragione di essere nel 
movimento operaio e democratico ita 
Uano. al di la della stessa limitat a 
incidenza deU'episodio del « * 

Propri o in un momento come questo 
in cui e necessario e possibile un ul 
terior e rinnovamento e sviluppo demo 
cratico del partit o per  dispiegare piu 
ampiamente la nostra iniziativa in a 
lia e in campo internazionale. per  e 
stendere i legami del partit o con * 
masse operaie e popolari. per  dare im 
pulso ai processi unitar i tra le forze 

sociali e politiche di sinistra l'azione 
intrapresa e condotta avanti dai com 
pagni dil * o * ostacola l'as 

o di questi compiti. prmoca 
danno al partito , introduce elementi 
di frazionismo e suscita fen»»meni di 
division*, in particolare in alcune or 
ganizzaziom. 

a 5*  Con.Tiiis-sione propone ihe il 
C C. nvolga ad ognuno dei con^paiini 
che hanno promosso e appoggiato que 
sta azione l'invit o a nftettere nel modo 
piu attento e responsabile sul loro ope 
rato. e a desistere da atti o mutative 
— come quelle intraprese — che sono 
in contrasto con l compiti e i doven 
di militanti . e a maggior  ragione di 
dirigenti comunisti. i quali sono uniti 
rial la volonta na adesione ad un prn 
gramma e da comuni regole di comi 
venza e di azione politico e impegnati 
in una feconda dialettica interna senza 
correnti e gruppi orgamzzati 

a Commissione ritiene the il parti 
to si trova di fronte ad una mammis 
sibile attivit a di tipo frazionistico e ad 
un attacco alia politica del partito . al 
la sua unita. alle sue irrinunciabil i 
caratteristicli e rivolu/ionari e Pertanto 
la Commissione propone al C C. di in 
vitar e tutte le organizzazioni del parti 
to. tutt i i compagni. a combattere e 
a respingere tale attivit a e tale attac 
co. con il dibattit o e con una lotta po 
litic a ampia, democratica e serrata 
naffermandn la linea politica e 1'impe 
ftno di rinnovamento e raffor7amentn 
del partito , decisi dal  Congresso 
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GIOVANNI BERIINGUER 

EPOTERE 
Le malatti e mental i e la 
manipolazion e dell'uo -
mo . I rapport i fr a con -
testazion e psichiatric a 
e moviment o operaio . 
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EDITORI RIUNITI 

NOVITA* PER UOMO 

UNO STRAORDINARIO 
PRODOnO 

CHE EUMINA 
I CAPEUI GRIGI 

Ui nuovissima A 
1st risolvo comploUmente il 
problema dei capelli grig! 
maschili. 

Non e una comuo* tintura . 
non occorre scegliere tinte pre 
fissat*. Basta applicarla una 
volta ogni tro aettimaoe per 
ridar e ai capelli gngi U colore 
di gioventu. sia esso atato ca 
stano, castano scuro, brum, ne 
ro o di ogni tint*  intermedia 

 NOVA 1st vi conaeote di 
ottenere un risultato immediato 
o progressive a vostra acelta 

E' un prodotto del l̂ abora 
tori  Va) di Piacenza, in vendita 
oell*  profumori *  fartnacio 

CALL I 
ESTIRPATI CON 
OUO Dl RICINO 

a ooA i laatMNoo i tmpacch i «o 
I (oool oofkxAMil M noovo Hquldo 
NOXACORN dona ooiHov o com-
pi*«* : tflssoeca  tfuranl  o caMi olno 
aU* ndio * Oon Ure 300 «« > 
rat* do un «*ra . Quoot o 
nuovo camtuo o mQLES£ > tov o _ 
n*a* Pormoci o

Editor ! Riunit i 
Giull o Casar a Itallan i 
Paol o QraWI 

CINQUE 
CONTRO 
u» n j « « u i. C 

ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 
O R A R I O G E N E R A L E a L. ? 0 0 

TRIBUNALE Dl MILANO 
Sezione Esecuzion i Civil i 

Falliment o Cotonifici o Valle di Susa S.p.A 

Bando di vendita all'incanto del complesso funzionante 
Si avvertono tutt i coloro che possono avervi interess* che it giomo 

 ottobro f  ore 11 
atantl al Giudice de legato alia procedura fallimentare mtestata, si procedera alia \ondita 
con incanto. in unico lotto, a sensi degli articoli 104 e seguenti del i i 1942. n 267. 
delle attivit a mobilian ed tmmobilian, costituenti il complesso industrial fun/ionante della 
Societa fallita , uhitate ne; Comuni di Torino  Perosa Argentina - Susa - Chianocco  Borgone 
S \ntonino i - l̂pignano  Collegno - o - o - Pessinctto nonche degli 
impianti idroelettrici di o - Coldimosso - Bussoleno  San Giorgio - n  San o
Borgone  San Valeria no  Fianena - Grandi Prat! - a Vill a - Pessinetto Stazione e Centre
Frailin o - Stroba ; nonche dei pacchetti asionan della S p.A a di S. 
Giorgio Canavese  S p.A a Canavese n - S.p.A. Cotomflcio di Strambino -
s.r.l.  Gioiello, nonche, inflne. della quoU di partecipaiione dell'80% del . - Con-
soruo ! Produtton Energia Elettrica 

 tutto come da ordinania di vendita depositata presso la Cancellena  Sezione Esecuzioni 
Civil i - della quale ogni interessato pud prendere visione. 

\A vendita seguira al presso base ulteriormente ridotta a . 13 O 146.000 con offerte 
in aumento non inferior i a . 100 000 000 (centomiliom). 

Per  essere ammessi a partecipare all'incanto i concorrenti dn\ranno presentare. almeno 
un giorno prima di quello fissato per  la vendita, iatanza in carta legale e depositare in 
contanti o assegni circolari o complesswo di . 2.766 029 200 da vincolarii a titolo 
di cauzione e spese. 

 pagamento del pretzo dovri ester*  effettuato in contanti entro 00 (sessanta) giorni 
dalla data di aggiudicazione. 

Ultenori chiarimenti ed information! potranno easere richiesti in cancelleria  piano> 
Palazio di Giuatiti a di . oppuro direttament*  all'Uffici o fallimentare in o  Via 
Fontana n. 2  T*l . 70.86.41  71.00.76.  Cancolllor*  Capo $osloito 

Oott . VINCINZO UAPADUL A 
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